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CANOSA|Le voci si sono concretizzate nella conferenza stampa annuale. Cresce la preoccupazione

Ospedale, no all’accorpamento
Nella relazione del direttore generale dell’Asl, prende corpo il rischio-chiusura
Astolfi: ecco perché la struttura era considerata «non meritevole di alcun i n te r ve n t o »

L’ingresso dell’ospedale di Canosa [foto Calvaresi]

L’iniziativa realizzata all’istituto comprensivo «De Cesare»

Tanta voglia di teatro
Spinazzola si affida ai progetti delle scuole

Natale, arte e archeologia
A Minervino mostre aperte in occasione delle festività

ANTONIO BUFANO

l CANOSA. Stanno prendendo corpo i fantasmi
della progettata chiusura totale del locale presidio
ospedaliero. Il piano relativo alla realizzazione di

un nuovo nosocomio fra Andria e
Canosa, reso pubblico, nei giorni
scorsi, dal direttore generale della
Asl Bat, Rocco Canosa, porta ad un
solo risultato per la città: la eli-
minazione del locale ospedale.

E’ una soppressione che non av-
verrà certamente domani, ma è si-
curo che ciò accadrà e sarà, di con-
creto, attuata in un futuro non mol-
to lontano. E ciò potrebbe, inevi-
tabilmente, portare ad avere a Ca-
nosa un servizio sanitario sempre

meno efficiente, perché la prospettiva è la chiusura
definitiva della struttura ospedaliera. Se l’annun -
cio della costruzione del nuovo ospedale nella zona

della frazione di Montegrosso non ha colto di sor-
presa i beninformati, ha allarmato l’opinione pub-
blica che assiste da anni ad un impoverimento
crescente dei servizi sul territorio e ad una esca-
lation degli “scippi” ai danni della comunità. Si è
iniziato con la stazione ferroviaria, o forse, ancora
prima, con le ricchezza archeologiche.

«E' inaccettabile - esclama il dott. Sabino Astolfi
del comitato cittadino “Pro città di Canosa e pro
ospedale” - il solo pensiero di modificare e/o pri-
vare il territorio del glorioso ospedale di Canosa,
posto in una posizione stradale strategica, vicino
all’autostrada e alla circonvallazione locale, a scor-
rimento veloce. Ancor più inammissibile è, per i
canosini, il progetto, che è molto più di una sem-
plice idea, reclamizzato dal direttore generale Roc-
co Canosa, di costruire un nuovo ospedale, de-
centrandolo, fuori dal nostro territorio, in quel di
Montegrosso, senza considerare le difficoltà della
viabilità e che, se riusciremo a pagarlo, lo ve-
dranno solo i nostri pronipoti».

«Detto annunzio - evidenzia Astolfi - spieghe-
rebbe tanto la precedente definizione di “cola -
b ro d o ” rivolta al nostro presidio, non meritevole di
alcun intervento, usata dallo stesso direttore ge-
nerale in un pubblico precedente convegno, quan-
to la scarsa previsione di interventi, tra quelli
annunziati, per Canosa, tranne quelli già da tempo
previsti e finanziati, con l’esclusione immotivata
dei lavori al Pronto Soccorso, di cui, benché fi-
nanziati, non si parla più, contrariamente a quan-
to previsto nei presidi di Andria, Barletta, Trani,
Bisceglie». «A questo punto - conclude - ci sorge il
dubbio che il direttore Rocco Canosa non abbia
neppure letto la relazione tecnica sul piano sa-
nitario regionale e sul Pal, approvata ultimamente
dal consiglio comunale. Relazione che prevedeva
alcuni urgenti provvedimenti finalizzati a miglio-
rare tempestivamente l’assistenza. Concittadini,
svegliamoci ed invitiamo l’amministrazione co-
munale a far sentire la sua voce, anche attraverso
un pubblico dibattito».

La conferma è arrivata
da Rocco Canosa che
ha annunciato
la costruzione
di una struttura unica
insieme ad Andria

Canosa, scuola di formazione socio-politica

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Arte, archeologia
e cultura anche a Natale. La mostra
archeologica “Quando l’Ofanto era
color dell’ambra” allestita
nell’atrio del Palazzo di città sarà
aperta com'è tradizione anche a
Natale, il giorno di Santo Stefano, il
primo gennaio ed il giorno
dell’Epif ania.

U n’iniziativa che è ormai una
consuetudine e che raccoglie sem-
pre interesse. Sono infatti nume-
rosi (ed i numero lo attestano) i
visitatori ed i turisti che appro-
fittano delle festività natalizie per
visionare ed ammirare la sugge-
stiva collezione. E’ bene ricordare

che l’esposizione raccoglie i più
interessanti reperti archeologici
(oltre seicento pezzi tra anfore, va-
si, ceramiche, ambre, monili) ri-
trovati nella parte pianeggiante ad
ovest di Minervino dopo dieci anni
di campagne di scavi promosse dal-
la Soprintendenza per i beni ar-
cheologici. I reperti appartengono
alla civiltà dauna e sono databili
tra il VIII e il II sec a. C.

La mostra è formata da quattro
sezioni. La prima presenta un raf-
finato costume femminile (manu-
fatti in ambra, gioielli, monili), che
fanno comprendere l’impor tanza
della figura aristocratica della don-
na tra il VI e il V sec. a C. La
seconda sezione espone un costu-

me funerario femminile (cerami-
che, oggetti in metallo risalenti al V
sec., gioielli, vasi). La terza sezione
espone preziose ceramiche, segno
dell’influenza della cultura greca a
partire dal IV sec. a.C. La quarta
sezione presenta il corredo funebre
di un capo dauno (fine IV sec).

Ma non è l’unica iniziativa in
programma nel calendario del Na-
tale minervinese. Ricordiamo che è
possibile visitare il presepe mo-
numentale a cura dell’associazione
Volontari per Minervino e il Pre-
sepe allestito dalla parrocchia
dell’Assunta nel rione La Scescio-
la. Infine concerti, rappresentazio-
ni teatrali, iniziative ludiche, be-
nefiche e di solidarietà.

COSIMO FORINA

l SPINAZZOLA. Un proget-
to: «Cinemateatro», un profes-
sore, Luigi Mari, la sua col-
lega, Vera Di Giulio, sono gli
ingredienti che assicurano la
crescita culturale dei giovani
studenti di Spinazzola dell’Isti -
tuto Comprensivo «De Cesare»
a cui capo vi è il dirigente prof.
Michele Giammatteo. Da alcu-
ni anni il riferimento, non ve-
nuto meno neanche nell’anno
scolastico 2007-2008.

Le prime due ore di rap-
presentazione teatrale per gli
studenti sono trascorse nell’as -
sistere a «Le incredibili avven-
ture di Don Chiscotte e Sancho
Panza» compagnia Alfredo Va-
sco, presso il cineteatro Buc-
c o m i n o.

Allo spettacolo hanno ade-
rito, grazie alla preside prof.
Roberto Lanubile, anche alcu-
ne classi del liceo linguistico
comunale “Ada Ceschin Pilo-
ne”.

Una ragione di riflessione: il
vuoto creato per diverse sta-
gioni dall’amministrazione co-
munale che ha ridotto i fondi
per il Teatro, in maniera con-
sistente, si pensi che da
34.502,78 euro erogati nel 2004
si è giunti ai giorni nostri alla
striminzito finanziamento di
appena 5.000 euro. Il che non ha
fatto certo piacere ai cittadini
spinazzolesi sensibili e parte-
cipativi ad ogni forma di spet-
t a c o l o.

Pertanto bisogna dare atto al
prof. Luigi Mari, referente del
progetto “C i n e m at e at ro ”, or-

mai uno esperto del territorio
di film e spettacoli per scuole,
che seppur nel piccolo ambito
scolastico, profondendo le sue
energie, sta continuando ad
educare gli alunni ai percorsi
didattici sull'educazione
all’immagine, sull'educazione
cinematografica e sull'educa-
zione teatrale. Alcune consi-
derazioni pedagogiche del
prof. Mari: “il Don Chiscotte,
egregiamente interpretato dal-
la bravura degli attori che re-
citano la sua follia poetica ha
evidenziato che il Cavaliere Er-
rante nelle sue gesta era mosso
da alti valori e solidi principi.
La giustizia, il rispetto, l’amo -
re per la propria e unica me-
ravigliosa donna, il senso di
gratitudine, la difesa dei deboli
e la difesa dei diritti. In questa

che ci domandiamo sia real-
mente follia vi sono i valori che
vorremmo trasmettere ai no-
stri studenti”. Prosegue Mari:
“gli attori hanno recitato sul
palco e in platea, interagendo
con gli alunni, istaurando un
contatto fisico ed un coinvol-
gimento totale, facendo si che
gli stessi potessero vivere
u n’esperienza teatrale, dando
così credito agli obiettivi del
progetto Andare al teatro vuol
dire essere chiamati a rispon-
dere, testimoniare che siamo
vivi, capaci di riunirci in as-
semblee e confrontarci con
qualsiasi tema, dibatterlo sulla
scena e in sala, scontrarci e
riconciliarci, esprimere i no-
stri punti di vista, senza timori
di omologazione, essere indi-
vidui eppur sociali”.

l CANOSA. Oggi, sabato 15 di-
cembre, alle 18, si terrà presso la
biblioteca dell’”Oasi Minerva” il
secondo incontro di formazione
socio-politica. Molto apprezzata
da tutti gli intervenuti la lezione
del primo appuntamento, tenuta
dal prof. Luigi De Pinto. I par-
tecipanti, presente anche il sin-
daco Ventola, facevano parte di
entrambi gli schieramenti poli-
tici ed hanno condiviso l’equili -
brio e l’efficacia delle parole del
r e l at o r e .

Parlando dei “luo ghi” della po-
litica, il prof. De Pinto ha più
volte citato il compianto vescovo
di Molfetta, don Tonino Bello, il
quale, nella ormai famosa lette-
ra ai politici, metteva in risalto
la fatica, ma anche la bellezza di
un impegno, proteso essenzial-
mente a costruire rapporti di pa-
ce e di solidarietà.

«La vita politica coinvolge tutti

i luoghi del nostro impegno, a
partire dalla famiglia, per poi
aprirsi alla città e alle diverse
problematiche che sono presenti
in essa. - ha sottolineato - Non c'è
dimensione della vita della città
che non interessa la politica, co-
me non c'è ambito della vita
umana che non comporta deci-
sioni “p o l i t i ch e ”; ecco perché
non si può ignorare la politica,
se non si vuole demandare agli
altri le decisioni che riguardano
il nostro presente e futuro».

Nuovo appuntamento, quindi
questa sera, sabato 15 dicembre,
alle 18, presso la biblioteca
dell’”Oasi Minerva”. Il secondo
incontro di formazione socio-po-
litica vedrà la parteciazione del
prof. Erio Di Liso, docente di fi-
losofia presso la facoltà teologica
pugliese, che parlerà sul tema:
«Politica, poteri e tradizioni cul-
tur ali».
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